
Orari

Museo Leonardiano
9.30/19.00 da marzo a ottobre
9.30/18.00 da novembre a febbraio
15.00/19.00 25 dicembre e 1 gennaio

Casa natale di Leonardo 
9.30/19.00 da marzo a ottobre
9.30/18.00 da novembre a febbraio
15.00/19.00 25 dicembre e 1 gennaio

Biblioteca Leonardiana
15.00/19.00 dal lunedì al venerdì
Dal 15 giugno al 15 settembre:
15.00/19.00 lunedì, mercoledì, 
giovedì
09.00/13.00 martedì, venerdì

Museo Ideale Leonardo Da Vinci
Per la visita contattare 
il n. tel. 057156614
museoideale@tin.it

Per informazioni

Ufficio Turistico Intercomunale
Via della Torre, 11
50059 – Vinci (FI)
tel. 0571/568012
terredelrinascimento@comune.vinci.fi.it
www.terredelrinascimento.it

Scopri i luoghi di Leonardo su 
www.leonardoavinci.eu 

Immersa in una campagna 
verdissima, tra vigne ed oliveti che 
regalano ottimo vino e olio pregiato, 
Vinci è situata sulle pendici del 
Montalbano, incantevole massiccio 
collinare tra le province di Firenze 
e Pistoia, a breve distanza dalle 
maggiori città d’arte della regione 
(Firenze, Pisa, Pistoia, Lucca 
e Siena).
Nato come possedimento dei Conti 
Guidi nella prima metà del XII secolo, 
il Castello di Vinci passò sotto il 
dominio fiorentino tra il 1254 e il 
1273, fu trasformato in Comune e a 
partire dal 1372 divenne sede di un 
podestà inviato da Firenze. 
A Vinci, in località detta Anchiano, 
Leonardo nacque il 15 aprile 
1452 e trascorse gli anni della 
fanciullezza: al suo genio universale 
sono intimamente legati i luoghi più 
suggestivi della città.

Cuore del centro storico è il Castello 
dei Conti Guidi, che col suo ordine 
di alte e robuste mura merlate 
seguiva un tempo l’andamento 
del terreno circuendo la sommità 
del poggio secondo la caratteristica 
forma ellittica ancor oggi ben 
evidente. 
Del complesso si conserva oggi 
il nucleo originario, costituito da 
un recinto murato con l’alta torre 
centrale, all’interno del quale 
vennero successivamente costruiti 
gli altri due corpi di fabbrica a est e 
a nord della torre. 
Nella piazza panoramica retrostante 
l’ingresso al castello è collocata 
la grande scultura di Mario Ceroli, 
L’Uomo di Vinci (1987), che 
interpreta e visualizza l’immagine 
dell’Uomo vitruviano di Leonardo.
A pochi metri di distanza, Piazza 
dei Guidi, riconfigurata nel 2006 

su progetto di Mimmo Paladino, 
introduce al percorso museale 
dedicato a Leonardo. Le suggestive 
forme geometriche della piazza, con 
il particolare del poliedro stellato, 
segnalano l’ingresso al Museo 
Leonardiano in Palazzina Uzielli dove 
si trovano la biglietteria e le sezioni 
delle macchine da cantiere, delle 
macchine della manifattura tessile e 
degli orologi meccanici. 
Il percorso, dedicato agli studi tecnici 
e scientifici di Leonardo e alla storia 
della tecnica del Rinascimento, 
prosegue quindi all’interno del 
Castello dei Conti Guidi dove sono 
esposti oltre 60 modelli di macchine, 
ognuno dei quali presentato con 
precisi riferimenti ai disegni e alle 
annotazioni manoscritte dell’artista: 
dalle macchine militari e strumenti 
di uso scientifico, alle macchine per 
il movimento nell’aria, nell’acqua e 
sulla terra, fino agli esperimenti di 
ottica fisica. 
A conclusione del percorso si giunge 
alla terrazza panoramica della torre 
dalla quale si ammira uno scenario 
davvero straordinario, ancora 
molto simile a quello che Leonardo 
raffigurò nelle sue celebri carte e 
disegni di paesaggio.

Entro il perimetro murario dell’antico 
castello completano l’itinerario di 
visita la Chiesa parrocchiale e la 
Biblioteca Leonardiana. La Chiesa 
di Santa Croce conserva l’antico 
fonte battesimale presso il quale 
si ritiene sia stato battezzato 
Leonardo, collocato nel piccolo 
battistero in cui si trova anche il 
ciclo scultoreo di Cecco Bonanotte 
dedicato alla Storia della Salvezza. 
Meta di studiosi e appassionati, la 
Biblioteca Leonardiana è un centro 
di documentazione specializzato 

sull’opera del Vinciano, che possiede 
la riproduzione in facsimile di tutti i 
manoscritti e disegni di Leonardo, 
oltre a tutte le edizioni a stampa 
delle sue opere. Recentemente la 
biblioteca ha realizzato l’archivio 
digitale E-Leo con oltre 6mila pagine 
di manoscritti e disegni di Leonardo 
consultabili gratuitamente online.

Lungo la sottostante via Montalbano 
le antiche cantine del Castello di 
Vinci ospitano oggi il Museo Ideale 
Leonardo Da Vinci, una collezione 
privata riconosciuta di interesse 
pubblico che tratta la complessità 
di Leonardo anche in rapporto alla 
sua biografia, ai suoi territori e 
alla sua attualità. Nella centrale 
piazza della Libertà è collocato il 
Cavallo di Leonardo (1997) della 
scultrice Nina Akamu, donato alla 
città di Vinci dalla Leonardo da 
Vinci’s Horse Foundation e ispirato 
al progetto incompiuto di Leonardo 
per il monumento equestre dedicato 
a Francesco Sforza. All’incrocio 
fra le strade per Empoli e Cerreto 
Guidi troviamo il Santuario della 
Santissima Annunziata che 
conserva il pregevole dipinto 
con l’Annunciazione del pistoiese       
Fra’ Paolino, databile intorno 
al 1525.

Presso la Pinetina della Doccia 
dove un tempo sorgeva l’omonimo 
mulino e scorreva un rio, si trova il 
Fiume della Pace (2004), un colorato 
arredo urbano realizzato su progetto 
dei ragazzi delle scuole elementari e 
medie di Vinci.

In direzione nord, percorrendo 
tra gli oliveti l’antico sentiero 
denominato “strada verde” o la 
strada panoramica, si raggiunge 

ad Anchiano la Casa natale di 
Leonardo, in cui la tradizione 
attesta che il Vinciano sia nato il 
15 aprile 1452. La casa, una  tipica 
dimora quattrocentesca del contado 
toscano, si trova sui pendii del 
Montalbano che Leonardo percorse 
in lungo e largo per le proprie 
osservazioni della natura e per i 
suoi studi di geologia in particolare.

Di grande pregio paesaggistico e 
ambientale, l’area del Montalbano 
è particolarmente adatta per 
passeggiate ed escursioni 
effettuabili grazie ad una estesa 
rete di percorsi pedonali e ciclabili 
che raggiungono località collinari 
immerse nel verde, siti archeologici, 
boschi antichissimi.

Fuori dal borgo di Vinci sono 
numerose le testimonianze storico-
artistiche di grande interesse. 
Fra queste si segnalano le pievi 
romaniche di San Giovanni Battista 
a Sant’Ansano in Greti e di San 
Pietro a Sant’Amato in bella 
posizione panoramica, e la chiesa di 
Santa Maria a Faltognano preceduta 
da un ampio terrazzo erboso cui fa 
ombra un maestoso leccio secolare.

Nei dintorni meritano una visita 
i territori di Capraia e Limite, 
Cerreto Guidi, Empoli, Fucecchio e 
Montelupo Fiorentino, apprezzati 
per i musei, i borghi storici e 
le produzioni di qualità, che 
costituiscono insieme a Vinci il 
Sistema museale e turistico 
Le Terre del Rinascimento.

Vinci,
la città di Leonardo



Città di Vinci


